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Colosso della ristorazio-
ne veloce, incontestabi-

le icona del fast food,
McDonald’s è anche uno
dei più importanti “datori di
lavoro” a livello internazio-
nale. Basti pensare che la
società offre lavoro a circa
1,6 milioni di persone in tut-
to il mondo, di cui 12.000
solo in Italia. Massimo Di
Vetta, direttore risorse uma-
ne di McDonald’s Italia, ci
aiuta a comprendere la filo-
sofia e i “meccanismi” che
regolano la gestione del per-
sonale della multinazionale
statunitense.

D. Quali sono le linee-guida
di McDonald’s nella selezio-
ne del personale?

R. McDonald’s punta da
sempre su personale giova-
ne: la stragrande maggio-
ranza delle assunzioni ri-
guarda persone tra i 18 e i
32 anni. Ogni nuovo risto-
rante crea circa 40 posti di
lavoro, a tempo pieno o
part-time: molti giovani
svolgono da noi la loro pri-
ma esperienza di lavoro.
L’entusiasmo, la positività,
l’attenzione verso i clienti
sono requisiti essenziali
per tutti i nostri dipendenti.
Non dimentichiamo che
un’altra grande peculiarità
di McDonald’s è quella di
incoraggiare e promuovere
la crescita professionale al-
l’interno dell’azienda: oltre
la metà dei manager, an-
che ai livelli più alti, ha ini-
ziato la propria carriera nei
ristoranti.

D. Cominciamo da qui: co-
me si sviluppano la forma-
zione e la carriera per il per-
sonale dei ristoranti?

R. I nostri “crew”, seleziona-
ti con una metodologia mol-
to rapida ed efficace, hanno
nella maggioranza contratti
part-time: spesso si tratta di
giovani e studenti, che pos-
sono lavorare e frequentare
le lezioni grazie a un’oppor-
tuna suddivisione dei turni
di lavoro. Stesso discorso

vale per “hostess” e
“steward”, addetti all’assi-
stenza clienti, che devono
avere in particolare una for-
te predisposizione verso i
bambini. Ogni membro del-
lo staff partecipa a un pro-
gramma di training sul po-
sto di lavoro, che dura dieci
mesi per il personale part-ti-
me e tre mesi per gli assun-
ti a tempo pieno. I più meri-
tevoli e abili possono fare
carriera all’interno dell’a-
zienda.

D. Come si caratterizza la
funzione dei manager?

R. I manager coordinano il
personale, sono dipendenti
a tempo pieno e suddivisi in
diverse figure professionali.
In 2-3 anni, se dimostrano
le necessarie qualità, pos-
sono diventare direttori di
ristorante. Da tre anni ab-
biamo introdotto uno speci-
fico programma di forma-
zione, che si svolge nei no-

stri centri di training di Mila-
no e Roma e prevede la fre-
quentazione di una serie di
corsi che segnano anche le
tappe della carriera dei ma-
nager. Si tratta della “cin-
ghia di trasmissione” non
solo dell’operatività e del-
l’expertise, ma anche della
filosofia e della cultura
aziendale. Vorrei sottolinea-
re che non sono pochi i di-
rettori di ristorante non an-
cora trentenni: McDonald’s
non ha paura di affidare re-
sponsabilità anche impor-
tanti ai giovani.

D. Come vi regolate invece
per lo staff amministrativo?

R. A questo livello, la sele-
zione avviene solitamente
puntando sulle università
più prestigiose e su perso-
nale ad alto potenziale. Le
aree per noi più strategiche,
anche in chiave di futuro
sviluppo, sono quella finan-
ziaria, quella del marketing

e della comunicazione, cru-
ciale vista l’importanza dei
rapporti che intratteniamo
da un lato con le istituzioni,
dall’altro con i consumatori.
Senza dimenticare l’area
sviluppo, ovvero il real esta-
te. McDonald’s Italia è anco-
ra in forte crescita: oggi con-
tiamo 340 ristoranti ma
puntiamo entro il 2010 a
quota 500, un obiettivo che
ci impegnerà molto anche
sul fronte immobiliare. Vor-
rei aggiungere che, nello
spirito tipico di una multina-
zionale come McDonald’s,
incoraggiamo l’opportunità
di fare esperienze all’este-
ro; allo stesso tempo, ospi-
tiamo costantemente colle-
ghi di altri Paesi nei nostri
uffici di Milano e Roma.

D. Quali sono gli obiettivi di
McDonald’s Italia sul fronte
della gestione del persona-
le?

R. Innanzitutto, va detto che
ci attende un forte impegno,
poiché abbiamo in previsio-
ne di crescere ancora molto
nei prossimi anni. Entro la
fine del 2006, per esempio,
avremo aperto 15 nuovi ri-
storanti, che creeranno cir-
ca 400 nuove assunzioni.
Mi piace sottolineare che il
nostro grande obiettivo di
fondo è essere un datore di
lavoro eccellente nel campo
della ristorazione: essere i
migliori sotto il profilo della
formazione, della crescita,
dello sviluppo dei nostri col-
laboratori.
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McDONALD’S
Dinamismo, formazione

forti opportunità di crescita
per essere leader anche

nella gestione del personale

Massimo Di Vetta è direttore risorse umane di
McDonald’s Italia. Attiva in Italia da oltre 20
anni, nel 2005 Mc Donald’s ha realizzato un
giro d’affari consolidato pari a 561 milioni di
euro (+5,5% sul 2004). Con più di 330 risto-
ranti sparsi su tutto il territorio, McDonald’s
impiega circa 12.000 dipendenti con con-
tratto a tempo pieno o part-time. L’80%
dei prodotti e delle materie prime im-
piegate nei ristoranti proviene da
aziende italiane.

McDonald’s Development Italy
Via Luisa Battistotti Sassi, 11/A

20133 Milano
Tel. 02748181

La formazione è un punto di forza della multinazionale, che
implementa importanti percorsi di training a tutti i livelli.

Essere un datore di lavoro eccellente, sotto ogni profilo,
nella campo ristorazione, è l’obiettivo di McDonald’s.

McDonald’s dà lavoro in Italia a circa 12.000 persone,
con forti opportunità di crescita interna.
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